OGGETTO: IMPLEMENTAZIONE INTERVENTI DEL SISTEMA CARCERE 
PRE-INTESA
Tra

CASA CIRCONDARIALE DI MONZA

e
COMUNE DI MONZA

e 

CONSORZIO EXIT ONLUS
per la realizzazione del Progetto sperimentale “Laboratorio di copisteria” e per l’attivazione degli interventi di mediazione all’interno della Casa Circondariale di Monza
PREMESSA

Nell’ambito delle iniziative promosse in relazione all’attuazione dell’accordo di programma tra i Comuni dell’ASL Milano 3, a seguito di un percorso di approfondimento e valutazione dei bisogni realizzato a cura del “Tavolo Interdistrettuale Carcere”, il “Consiglio Interdistrettuale degli Ambiti della Asl Milano 3” ha valutato l’opportunità di ampliare le esperienze fin qui positivamente realizzate con l’obiettivo di creare nuove opportunità formative e lavorative per le persone detenute e favorire il loro reinserimento sociale.

In particolare, in connessione con il Progetto  “S.A.C. Sistema di accompagnamento carcere” finanziato dalla Regione Lombardia ai sensi della DGR 4782/2007, si prevede di proporre la realizzazione delle seguenti azioni integrate:

· attivazione di un laboratorio di copisteria all’interno della Casa circondariale di Monza per il periodo sperimentale di un anno durante il quale potranno essere avviate le attività – base in modo da poter pervenire, in seguito, alla messa a regime dell’attività in maniera coordinata e incrementale; al fine di garantire la flessibilità necessaria in fase di start up del progetto si procederà al noleggio dei macchinari anziché disporne l’acquisto;

· avvio del servizio di mediazione culturale per le persone in esecuzione penale attraverso il supporto di educatori e mediatori.

Nell’ottica di migliorare l’efficacia degli interventi si intende sistematizzare e mettere in rete le diverse attività in essere a favore di tale tipologia di utenza, collegando le nuove progettualità  con quanto già in corso di realizzazione.

In tal senso si è individuato il Consorzio Exit Onlus per la realizzazione sperimentale  dei progetti oggetto di tale pre-intesa in quanto  partner del progetto “SAC”, gestore del Laboratorio di Falegnameria nonché  del Progetto “Agenti di Rete” e pertanto atto a garantire la coerenza degli interventi e la connessione tra i diversi soggetti coinvolti.

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVENGONO I SEGUENTI IMPEGNI TRA LE PARTI: 

CASA CIRCONDARIALE DI MONZA:

· autorizza l’utilizzo degli spazi atti ad allestire il laboratorio di copisteria;

· collabora ai fini dell’individuazione delle persone che potranno essere inserite nel percorso formativo/lavorativo del progetto del laboratorio;

· collabora nell’accompagnamento e nella fruizione del servizio di mediazione;

· affida la stampa della modulistica, utilizzata abitualmente al proprio interno, al suddetto laboratorio in modo da promuoverne e perseguirne la piena operatività già nella prima fase di attività

· collabora alla verifiche periodiche sull’andamento dei progetti.

COMUNE DI MONZA in qualità di ente capofila dell’accordo di programma sottoscritto dai Comuni afferenti all’ASL Milano 3:

· eroga le risorse del Fondo Interdistrettuale Carcere specificatamente destinate alla realizzazione della complessiva  progettazione come da piano finanziario allegato;

· promuove una capillare attività di informazione e sensibilizzazione diretta ai Comuni aderenti al progetto al fine di promuovere l’affidamento di commesse di lavoro al laboratorio;

· favorisce il raccordo con le altre iniziative già presenti nell’ambito della propria organizzazione, anche attraverso la collaborazione del personale ad esse dedicato (personale educativo, tecnico grafico);

· eroga, grazie alle risorse del Fondo Interdistrettuale Carcere, le borse lavoro a favore dei detenuti beneficiari dei percorsi di tirocinio formativo e lavorativo all’interno del laboratorio;

· monitora i risultati raggiunti dai progetti in raccordo e sinergia con i Comuni aderenti al fine di valutare le eventuali modifiche da apportare in vista dell’implementazione delle azioni.

CONSORZIO EXIT onlus:

· attiva modalità operative che garantiscano la coerenza delle azioni progettuali con le iniziative già attive in carcere (Laboratorio di Falegnameria / Agenti di Rete);

· assicura il coordinamento/monitoraggio complessivo delle attività attraverso una figura di coordinatore cui competono le attività di raccordo con la Direzione della Casa Circondariale e con i Comuni; 

· individua e incarica il personale dedicato alla realizzazione dei progetti (coordinatore, tecnico di laboratorio, mediatori);

· procede alla rendicontazione trimestrale delle attività complessivamente realizzate;

· collabora alle verifiche in ordine al raggiungimento degli  obiettivi previsti.

Inoltre, ai fini della realizzazione delle azioni programmate,  assicura in particolare quanto di seguito indicato:
· attività di mediazione: accompagnamento e affiancamento  del detenuto straniero nelle  procedure finalizzate allo sviluppo delle pratiche amministrative volte alla regolarizzazione/ricongiungimento assicurando tutti i necessari interventi (accoglienza, colloqui, traduzione documenti,  interpretariato, ecc.) fino alla conclusione del procedimento; 

· laboratorio di copisteria: 
· procede al noleggio dei macchinari e all’acquisto degli strumenti informatici necessari all’attivazione del laboratorio;

· mette a disposizione il materiale di consumo;

· coordina le attività del laboratorio e programma dei piani di lavoro rispondenti alla sua capacità produttiva e alle commesse che perverranno dall’Amministrazione della Casa Circondariale e dai diversi Comuni.
